
rock de Il Testamento, da 
menzionare sono anche il 
brianzolo Lorenzo Mon-
guzzi e il suo elegante 
Portavèrta, il promettente 
Emanuele Belloni e lo spe-
ricolato gruppo dei Marro-
ne Quando Fugge. E sor-
prese non meno intriganti 
sono arrivate da interpreti 
di canzoni altrui: Zibba & 
Almalibre a citare i sem-
preverdi anni Sessanta in 
E sottolineo se, l’ex La 
Crus, Mauro Giovanardi, 
con Maledetto colui che 
è solo, Andrea Tarquini 
a riesumare il compianto 

Stefano Rosso, Patrizia Ci-
rulli a reinventare Battisti, 
Gerardo Balestrieri che in 
Quizàs spazia da Carosone 
a Tom Waits, e pur fuori 
dalle nomination, anche la 
grintosa Sarah Stride con 
Canta ragazzina.

Insomma, un’edizione 
che ancora una volta ha ri-
badito il buono stato di sa-
lute della nostra canzone 
d’autore, capace di galleg-

giare tra i marosi della cri-
si meglio di tanti altri set-
tori. In gran parte si tratta 
di personaggi abituati alla 
vita grama e ai bassifon-
di dello show-business; il 
benemerito “Club Tenco” 
serve, se non a conquistar-
gli un posto al sole delle 
classifi che, almeno quel 
po’ di visibilità necessaria 
al loro talento per poter 
continuare ad esistere. 

Come ogni autunno le 
prestigiose Targhe Tenco 
(da quasi trent’anni il pre-
mio più prestigioso della 
canzone d’autore italiana) 
hanno messo in mostra 
tanti dischi e talenti altri-
menti destinati a passare 
inosservati ai più. 

Al di là dei vincito-
ri uffi ciali, dove spicca 
l’ottimo Ecco di Niccolò 
Fabi, votato come album 
dell’anno davanti ai Bau-
stelle, val la pena segnala-
re alcune produzioni par-
ticolarmente interessanti. 
Per la categoria riservata 
alla canzone dialettale, 
la Targa è andata all’o-
monimo ritorno già noto 
catanese, Cesare Basile, 
ma le opere di alto livello 
sono state davvero mol-
te, dall’intimo Tal cil des 
acuilis, della giovane friu-
lana Giulia Daici, al raf-
fi nato Ammâscâ, del col-
lettivo siciliano Dedalus; 
dalla Pizzica Indiavolata,
del Canzoniere Grecani-
co-Salentino, al pugliese 
Tonino Zurlo, fi no alle 
contaminazioni medio-
rientali dell’Orchestra 
Bailam e alle bizzarrie 
dell’ensemble genovese 
dei Gatti Mézzi.

Tra gli esordienti, oltre 
al toscano Appino, vinci-
tore con il notevole folk-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
KURT WEILL, 

DARIUS MILHAUD, 

IGOR STRAVINSKI

Musiche varie. 

Tre compositori 

del ‘900 diretti 

da Jeffrey Tate con l’orchestra del San 

Carlo di Napoli. Gabriele Pieranunzi nel 

“Concerto per violino e orchestra” di 

Weill, op.12 fra sussurri e tonfi . Enrico e 

Gabriele Pieranunzi, Alessandro Carbonare 

sono con Stravinski, l’“Histoire du soldat”. 

Clarinetto e piano, cioè Pieranunzi e 

Carbonare nella “Suite op. 157 b” di 

Milhaud. Ecco il ‘900. Multimedia Concerto 

(m.d.b.)

Targhe Tenco 2013: 
il vecchio, il nuovo 
e il sempiterno

PAUL SIMON

Over the bridge of time  (Sony 

Music)

Una bella retrospettiva (dal 

‘64 al 2011) per un grande del 

cantautorato statunitense. 

Venti perle inanellate dagli 

anni del connubio col compare 

Garfunkel, fi no ai capolavori 

più recenti. Un compendio 

per capire una delle voci 

imprescindibili dell’America, 

da Kennedy ad Obama. (f.c.)

TRAVIS

Where You Stand  (Red 

Telephone Box)

Sembravano destinati a un 

grande futuro, ma han dovuto 

accontentarsi di restare 

marginali. Eppure questa band 

scozzese sa offrire ottimo 

pop-rock e lo conferma con 

questo settimo album: folk-

rock ingentilito da melodie 

pop di pregevolissima fattura, 

perfette per il relax. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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a cura della Redazione
APPUNTAMENTI

DIGITAL LIFE 2013

Installazioni 

multimediali, 

ambienti sonori, 

opere interattive, in 

un percorso in cui 

denominatore comune 

è il paesaggio, nei 

suoi mutamenti ed 

evoluzioni. “Liquid 

Landscapes”, per 

Romaeuropa Festival. 

Al Macro Testaccio e al 

Maxxi, fi no al 10/12.

MOVIMENTI DI LUCE

Le opere ripropongono, 

attraverso nuove 

tecnologie, le ricerche 

espresse dal Gruppo 

MID (A. Barrese, A. 

Grassi, G. Laminarca, 

A. Marangoni), fra 

i protagonisti della 

tendenza dell’arte 

cinetica degli anni 

Sessanta. Como, 

Pinacoteca Civica, fi no 

al 12/1/14.

JOHN LENNON 

Gli esiti del multiforme 

talento dell’ex Beatles, 

in questa occasione 

solo di rifl esso 

considerato nella 

veste di musicista. 

“All You Need Is Love. 

John Lennon Artista, 

Attore, Performer”, 

Modena, Galleria 

civica, fi no al 3/11.

UN RE UMANISTA

Mattia Corvino re 

d’Ungheria è una 

novità assoluta per 

conoscere un monarca 

intellettuale. “Mattia 

Corvino e Firenze. Arte 

e umanesimo alla corte 

del re d’Ungheria”, 

Firenze, Museo di San 

Marco, fi no al 6/1/14 

(cat. Giunti).

ANTONELLO 

DA MESSINA

Straordinaria 

mostra sul pittore  

siculo-veneziano 

in un confronto 

anche sull’arte 

contemporanea. 

Rovereto, Museo  Mart 

d’arte contemporanea, 

fi no al 12/1/14.

RODIN

La prima rassegna 

completa in Italia 

sul grande scultore 

francese in oltre 

60 opere. “Rodin, 

il marmo, la vita”, 

Milano, Palazzo Reale, 

fi no al 26/1/14.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

13° Festival Pergolesi Spontini. 
Jesi, Teatro Pergolesi.

Capelli e barba neri, faccia da 
ragazzo, Giacomo Sagripanti, 31 
anni, è un direttore marchigiano 
di nuova generazione. Quella dei 
Mariotti, Battiston, Matheuz, per 
intenderci. Studi seri, cordialità 
di tratto, piedi per terra, nessun 
divismo, gioia di far musica 
insieme. Gesto chiaro, aereo, energico ma pure dolce.
Al Pergolesi ha diretto un concerto verdiano per basso e baritono – cosa 
rara oggi – con la Filarmonica Marchigiana, orchestra assai migliorata, 
specie nei violini. Tempi giusti nei brani orchestrali: Attila, Nabucco, 
Vespri siciliani, colori equilibrati e canto. Accompagna con intelligenza 
due giovani cantanti dalla bella voce, Julian Kim e Luca Tittoto nei brani 
a due da Attila, Falstaff, Don Carlo, Simon Boccanegra sullo sfondo delle 
videoscenografi e ricercate di Benito Leonori. Serata giovane e fresca con 
una orchestra che canta, una musica appassionante e un direttore che ci 
crede. Fra poco sarà a Dresda per la Cenerentola, poi in Messico, poi in 
giro per il mondo. Speriamo l’Italia non si perda questo talento…
Il festiva jesino continua con la 46a stagione lirica culminante nel Falstaff
il 20 novembre. Per informazioni: uffi ciostampa@fpjesi.com. 

Giacomo Sagripanti

BENVENUTO PRESIDENTE!

Di Riccardo Milani. Con C. 

Bisio, K. Smutniak, B. Fiorello. 

Un montanaro disoccupato 

e ingenuo è presidente della 

Repubblica. Cast perfetto e 

humour. Extra con backstage, 

scene tagliate e foto. In 

italiano con sottotitoli. 01 

(m.d.b.)

WORLD WAR Z

Di Marc Foster. Con B. Pitt, 

M. Enos, D. Kertesz. Un 

padre di famiglia contro gli 

zombi, e non è horror, anzi 

un mix tra fantasy e guerra, 

ovvio negli Usa, godibile 

e avventuroso. In italiano 

e inglese. Extra ottimi. 

Universal (m.d.b.) 

IO NON HO PAURA 

Di N. Ammaniti. La voce di 

Michele Riondino materializza 

quell’estate del Sud, la 

campagna, l’omertà dei grandi 

all’ombra delle persiane e la 

libertà di sei bambini in bici 

a scoprire un segreto che 

tale doveva restare. Emons 

audiolibri (g.d.)


